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i . 

vi 

.■ , 

- L H 

J Bologna , «fc^igo, c»a fasciare iT Teatro , Io &a ^ftli^ 
«un mo'tà truppa, e munizione da guerra, te accompagnare, ed unire le preci sae per» 
elie subito .«©He per sua Guardia la Nazio xh* sia esaltato ali* •cculto grado d* A «ba

nale. Il desiderio di questo invitto Generale sciatore alia Corte aristocratica di Vie»»a» 
di vedere questa brava Guardia Nazionale, ha 11 Ciclo che Boti ma» a mai alli voti dei pò* 
Inosso lo Stato Maggiore di qiittta Guardia , veri la fece ritornate; appetta gimtapereoa 
a pubbiicare, che domani si farà una ffia aggravarla di studio se li chiede di recitate 
diosa Parata , ir.tervenendo rutti li Granatieri, ne, gii altra volta rappresentato Aatigooor 
Cacciatori, e quelli del Centro vestiti Non il Sideìlo a nome del* Accademia facendole 
fi' a dubbio, che questa, secondo 1* usato, la dimanda, ne riporta in presenza d'un Mi<

non soddisfi l* es?>ettazioue de! Gcn. Francese» nistrp della Repubblica una risposta verament

e non sia di comune amisairaisiGne a tatto il te degna d* un ambasciatrice aristocratica m 
Popolo . eoe uo pexzo di gnocco m regaio a tutta 1* 

.■vjpwfttftww'* ^ ■ K W H r t W W ' 

ARTICOLI COMUNICATI. 
accademia; le premure dell'attivo Pccssidn

te, le preghiere di tutti, e speci*lni*nte quel

La Cittadina Rosa Fabri si era obbligata le dello sviscerato amante si sono rese ina

di recitare in quattro rappresentaz oni nel Tea fili per piegare questa nuova ambasciatrice* 
tro Civico L' essere stato chiamato il suo Saranno certamente le BeneJisioni coù £er« 

■m 

amante a Milano, ella sen^a parteciparlo a vorose, che ella ri quoterà da tutti i poveri 
chi il dovere voleva, ha fatto sì che pei operarti, da tutte le pavere vedove, che noa 
j:ura di perderlo, e per sempre più tenerlo si potranno beneficare , se chiudere si deve 
stuiiito, e le«4to, Af««J(i Cialastiau» ii au» questo coi» saUuse istituto, che sfero chi 
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*M'|!>!»ét»* klh &ra«l*là «età,e cétVl'ar» eon. «im Spo«taBPa,#f»tr«ÌH<*J^«|5 assume 
tisione resterà avvilita ♦ 5 ' di presentare al Tribunale de' Patriotti, tg* 

UN AMICO DEILA VERITÀ', curo che sarh accettata di buon cuore dalla 
Kìspéit* tlla Dtftsa del Sig*L*ndì fini, loro umanità , giacché non bramano che la 

)e$t* nel Quotidiani dì Eoi-gn* conversione alla buona causa, e di aquistaie 
Vi è un Cittai ino,che a somiglianza de* Proseliti alla massima repubblicana .Si lusia*. 

Kepubblicani d* Atene sì offre tra noi di di ga che il suo zelo sarà corrisposto da un gen* 
fendere il Sig. Pietro Landi Ferri delle accu tile, e pronto r scontro del Sig. Landi F rri, 
se dategli nel N.17 del Democratico Impar" che può insrire in qualche foglio pubblico. 
s ia le . Comincia questo bravo Cittadino ad Vi prego Citt* Etimlprt di mettere questa 
esigere dall' Accusatole le prove deli* accu m$ti%ta' nel vostro foglo. 
9a , giacché è principio di fi'osofia mora'e , Fu mandato un Memoriale al Parroco di S. 
the ogni uomo si suppone d probità, quan Cristina di Piet.,onde lo ottosctivesse delauo 
do non si provi diverso. Ecco che la Scien attestato, es endod retto al Cittadino /* rcives

aa ■dell* Uomo conspira in favore del Sig. covo per constgu re delie solite bneficenze, 
land» Ferri, Il D f nsore però si sente bor che d spensa . Il Parroco vedendo V intesta* 
lottare all' orecchio, che il Sig Landi tacciò tura col nome èì Cittadino, ricu&è di sottos

à\ matti fattiti quei che frequentavano il criverlo , quanto non v* era il titolo d5 Emi 
Circolo Costituì onale all' occasione chepar ne tissimo. Il Parroco lo ritornò a scriverlo 
lava con un Cittadino, che V andò a scon coi so iti titoli, eh? usavano al tempo de !a 
giurare perchè facesse fimntere nelle Scuote Aristocrazia . Qu^ s< vede quanto è agli «e

ffie, ove è eg i Preside per tolleranza, una chi dei Preti, e Frati obbrobrioso il nomcdl 
■ ■■ ■■-

flntba di giovanetti statine espulsi per sup Ci t tad ino . 
fos t i delitti di c a r n e , conae gli promise che il Democratico Impaciale è invitato ad 

E' Singolare , che gli ecclesiastici ntcn

iarebbe accaduto dopo akuni gioroi di mor ime/ire ae suoi fagli la geguente r'Jl^sìane: 
tificazione, ossia di solaz^o per de' ragazzi 
che soao dispensati dalla Scuola, benché si gan tuttavia il barbaro titolo di DON 4 Er 

sia scordata di maiitenceìa data parola . Que più singolare, che, non dico fra p a t r i o t i , 
^ 

àio discorsoci aggiunge,£ tto nella C^mc a i ma fra tatti g!i uomini dotati di qualche ra 
pian terreno della residenza del Sig, Laudi, gione , non siavi stato ancor u n e , che abbia 
che chiuse ei stesso con la bussola, dopo a es^m ;n ata ì ' ìnegoiarità di questo 5cio.cchi$ 

n ■ 
L J 

Terne fatti ritirare 1* uomo, e la donni di ŝ mo titola » 
■. 1 

Non avrei COJÌÌ parlato soHounvooaerno 

4, 

b-
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auo seminobile servigio , acciò con pena l t 
b«ith avesse luogo 1' abboccamento . Dà qual che non fosse dettìocratico , abbencTfc^igr a 
ohe pena al celante difensore questo circe tm bla così opinato dacché son capace di crite

aiato dettaglio, e chiede al S;g Landi Ferri, n o , e sotto qualunque tirannico giogo/ 
ne mai rinvenuto in se stesso, e rjcordando Sia il DO I originato dal Dùmivc Lati

ti della repubblicana bestemmia di lui prò 00; sia da 1 DUJMO pagno'o ; sia dal Don 
BnneUta» fosse in grado di accomodar tuWflr 0ò'?*foiè4^ÌÀ\àiibì":gnimi^ che il di luì ve* 
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s%niltfàló'Wff «^6W&$#è*e . f^itrtl, rissimo ex nobìl sangue. Ddpdla4egge p 
è dicendosi il Cittadino Dn* Luigi, sia lo *tti ^^ò Z4 ore veniva intimato i'esilio a 

stesso, che dire il Cittadino Signor Luigi. twtti gli Emigrati Francesi, veantto ptese 
Voglio d^rmi a credere, che in un vo delle forti misure, per snidare anche quei 

eabolano di novella invenzione i! nome Don Preti reflr^ttarii, che predicano dovunque d* 
non signi fichi Signore. Dimando ; chi sono essere stati perseguitati p^r motivo di refi* 
gli ecclcsastici? de1 Cittadini, eh' esercita g one ; in tempo , che sono fuggiti,parte per 
oi i ministero de! cu^to C trofico, R che «o* aver ^o!uto prestare il p>tt giusto giHìa

diritto hanno questi ministri ds darsi un ti mAto, prescritto dal Vangelo istesso ad o

to!o qualunque di distintone sopra gli altri grtì Crstianod' esser suddito ,PR^POSITIS 
Cittadini? SU1S ETIAM DISCULIS, e che da ogni a

La Costituzione Cit'Tpina nnn ammette ftim*! ragionevole prestar si dovrebbe setta*^ 
culto dominante , E perchè il nini tro di un t a *e«e volte al giorno: e parte perchè mo«

cn ' to , qualunque siisi, vaole, non solo con *i d l fi"n« ncl l« picciole loro terre, "perava

gli bi i , con i d scorsi, con le publirhe futi n ^ «•' ««ere fatti tutti Cardinali, o Vescovi, 
zion : sicre con le campane, e con dispen come il scellerato ex Card Mdiiry, ex V^sc, 
sarsi srbitrariamentf di servire la patria in Qu 
cì&, che tutti gli altri Cittadini eseguiscono; addottane la stcìsa politica dell' ex R.ma % 

ina ancora d sti^guersi col D o N , t to!o ab d i f a r giocare cioè da per tutta la Religione 
W i f o da! Popofo, ed incompatbfe con ?a i0™ degni solamente di abitare 1' ^que sul

csto è un farsi P Ò fwree, e bituminose del lago Alfaltite, dove 
Qj 

eo della pazienza, e della disattenzione del l ' ex Citth di Sodoma gli potrà fornire mat

POPOTO Sovrana, e delle di lui aurorità co t ria , ed argomento , onde confrontare gli 
aucoHpd' inftutme mr affitti de la Relgio^e del nuovo, coli1 anciv 
iti . co testamento . Sperasi , che a giorni leve* 

©• D. il ghvhe . ranno l1 incomodo, quei pochi, che visono 

stitutfe 
/ -

*amim>. 

NOTIZIE ESTERE. 
ritornati a questa Città , nella quale i Preti vo

gliono tutti prestare il prescritto giunmento + 
Da lettera dì Viterb» sapiamo, che la « n o n p o n i , perciò tollerare tali perenni ter 

tissorta Rtpubbhca Romana sembra gi* che stimoaii nemici deJa Repabblica Madre. 
voglia precedere i» politica la Cisalpina : le Si dice, secondo lettere venute, che l 'è» 
fretauxieni, che va prendead., spiegano fu© Ducato d' Urbiao sia nnit» alia Kepubblica 
TÌ d'equivoco la pi" sana prudenza . Dio vo Cisalpioa. 
glia pure , che 1' emulazione reciproca s°r?a il General ip ca^o Massella in Rotpa dà 
di stimolo, e specchio a ciastheduao per far P"^e insigni del suo repubblicanismo, e del

r 

giungere più presto lo spirito Repubblicano la sua rirtà • Ha pubblicato ài Roauua un 
a quel grado di maturiti, cai noa può iool forte invito al coraggio, ed alla glfirU. Che 
trarsi qu dunque siasi rivoluzione, che non sia s* armino, e formini* i suoi Battaglioni, e 
rossa, ti inaiata dal ricct adipe d\i»p» Vadine a prendere ì ine; stati» «isu^ti dal 



V 

di Napoli. \Pfc 

,> .il •iient» # la tepn^Hca Cbafpìna iovrl in m f « 
T ^ ^ T ^ J 

A 

e aspetta il momento» che l'aurora di hber

Seguono i digiuni in Nàpoli, eie grandi «egu iiia rinunaiare al progetto eh* eli' a?e«t 
penitenze. Il popolo è in profondo silenzio, di spedire a Vienna un Àmbascbtore. 

/ihbiamo da R stadt, che V ultima do* 
th risorga , onde ergere swp* rbo il ca manda dell' Impero alia dep. Francese , è , che 
f o , e spedare quelle catene, che tant» Top prima d ^«trare nella discussila delle cau* 
prime, (parolina freme d'orrore ; e giura ve»* se primitive della guerra, la deputazione bra

ie t tas i Francesi. Ma invano t'adiri s^mpli «narebbe conoscere nel suo intero il piano del

ce Donna/ Spero, che V altero nome di Re 'a Francia, e V esttnsione dei sacri*zii, che 
a Cittadina . La truppa è ri'*

 c s
ig

c dall' Impero, non meno le di lei b^si \ 

i 

analeontenta assai del governo # intenzioni alle appartenenze indipendenti dal 
Un Cittadino d* Udine disperato per ve

 l a sov» n ti ; e chied pnre al Governo Fran

spir*ifc 
/ 

J. t se di consolidare i
v armistizio, e di far ri 

vita, costernato tirare le truppe, che si trovano sulla destra 
di vergogna dì ritornare schiavo dopo essere

 r
i

v a del Reno . La risposta dei Francesi è, che 
stato libero, si è bruciata ia mano sulla bra persistono in domandare, che si prenda una de

già Hi$ presentato prima alla fiamma le di cìsione sulla proposizione di fissare il limite 
ta, che avevano scritte *1 suo voto per la li del Reno, giacché è questo il voto invaria

herth ali* entrata dei Fra* e si nella sua Pa bile del suo Governo . 
tri*, e quinii ha pronunziate queste s^nten Si ha da Semlino, che Pasmaa Oglu fa 
aiose, e terribili parole: „ O voi, che gni dei rapili progessi nella Grecia a favore àtU 
daste U penna interprete fedele d* un cuore la Liberth . La sua niaccia non fa dimora, e 
sensibile, chesi credeva seio'to dilla tiran; si dice che sia giunto a Belgrado, dove ah

nia , voi, che mi avete crudelmente ingan ba battuto il nemeo, e avuto vittoria. La 
ato, b net are, strumenti involontari della Turchia è tutta in rivolta . Il Gran Signore 

perfiJia j e la mia vita si spenga colla fiam bestemmia, e già prevede il suo precipizio. 
róa di que tobraciere,,* Questo eroe è mot A Costantinopoli è succeduto un incea* 
tb soffocato dal dolore, e dai fumo. Oh Bo dio nel quartiere d Hask a i , situato dalla 

parte dell'arsenale. Vennero corcaunte dalle àparte • ♦ oh France i ! .■• 
Il corso dei corrieri tra Pietrohargo e fi smene crea 400 case , e s' ignora il naoti 

La Cor vo . Vienna è più che mai frequente . 
tè di Vienna ha risoluto di non tenere più 
Ambasciatori ne

v Ministri presso le Corti e 

I militari preparativi, ed il continuo 
passaggio delle truppe d' Asia in Europa 9 
sembrano d retti ad arrestare la propagazione 

Stati hbéii è' Italia, ma solo dei semplici Re éci priocipii rivoluzionarli. 
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